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gi per noi si compi la sublime | 
epopea della Patria redenta; oggi la più | 
‘ara speranza de Friulani si è avverata. ! 
VITTORIO EMANUELE, unificatore | 
delle genti italiehe, è venuto a ricono- | 
seere quelli che in questa estrema parte | 
‘della penisola gli furono sudditi devoti 
anche prima che un patto serilto tra: 
Principi e cresimato dal popolare voto | 
li proclamasse tali al cospetto d’Europa. | 
- Il Re magnanimo, il primo Soldato 
‘ d’Italia, che per virtù di proposili 6 
qual custode e ampliatore di liberi isti- | 
tuti apparve miracolo all’età presente ; 
e sarà ricordato con gratitudine impe- | 
ritura dalle generazioni più tarde, ha | 
percorso ‘un tralto di questa storica ' 
ierra che ricordato gli avrà la potente 
dominazione Romana, la barbara signo- 
ria di Goli, di Longobardi, di Franchi, 
la rozza e forte feodalità , Porgoglio di 
Patriarchi scettrati, e il mite dominio 
? di Venezia che terminò solo pel mer- 
‘ato infame di Campoformido. E giunto. 
9 in questa nostra Udine, non minore per 
“> amor patrio alle sue cento sorelle, Egli 
ha guardato con ischietta gioia alle 
nordiche Alpi non più temuto vareo 
. allo straniero, e eon senso intimo di 
dolore ad altri e più lontani gioghi 
afpini, su cui pure, a compiere l'opera 
cemolitrice delle ingiurie di tanti seco- 
li, sarà inalberato, perchè Iddio lo vuo- 
le. il tricolore vessillo. 
i E noi alla vista del Re, per gran- 
‘ dezza di cuore degno degli ineliti pa- 
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nastri Geri 


: de’ propri fratelli. E fu merito loro se ; 
‘gl’ Italiani non mai dimenticarono co- 


‘ precipua da Berengario e da Arduino, Éi 
‘ che furono Re d’Italia; per il che noi, 
‘nove secoli, stringere la mano a Vit- 
: torio Emanuele II. 


“esprimere appieno il sentimento che 3) 
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dri, abbiamo dimenticato tutti i dolori 9 
patiti; abbiamo in Lui ammirata la € 
personificazione del riscatto della Pa- 
ria nostra. € 
Egli è difatti l Erede di que’ Prin- € 
cipi che a’ piedi dell’ Alpi verso occi- 
dente mantennero viva la fede nel de- 45. 
stino d’ Italia, e a cui da tutte parti è 
della penisola si volsero ognora le spe- 
‘anze degl’ Italiani. Principi d’ animo \$9 
generoso, capitani e legislatori, i quali, £ 
mentre altrove eorruttrice tirannide & 
snervava Î Popoli, seppero alimeniare 9 
ne’ petti de’ Subalpini il fuoco sacro, e 
con saviezza di militari ordinamenti li 
apparecchiarono a divenire un giorno 
tanto forli da poter spezzare le catene 










me Casa di Savoja abbia avuto origine 








ravvicinando uomini e avvenimenti, SY 
veggiamo Berengario II , attraverso a Sè 












Ma quella lietezza che pingesi in & 
tutti i volti, quella gioia che prorom- { 
pe da tutte le labbra in canti di affet- & 
luosa onoranza al Re, non valgono ad & 










commuove i nostri cuori. 

Meglio lo dirà ai posteri il monu- È 
mento che i Friulani inalzeranno tra SÈ 
breve nella principale piazza di Udine 
a Vittorio Emanuele. Sf 


RE D'ITALIA, 













La strada ferrata 


18 — 


Nazionale, nelle trattative coll'Austria, consi» 
derasso la strada ferrata della Carinzia como 
uno degli interessi internazionali da ‘tutelarsi 


‘sta strada non venne nominata, ma vi si lcep 


bra già disposta a faro la sua parle di strada. 
Ora è uccessario che noi facciamo il resto, 

‘Anzi, per vero dire, noi dovremmo prece» 
dere.T'Austria stessa; poichè, fatto che sia il 
‘mostro’ tronco, la stessa Carinzia sarà pronta 
a-chiedero che si faccia quella da :Villacco 
+ alla: Pontebba. n u 

Il tronco friulano ha motivi di’ esistero per 
sò stesso, molto wiaggiori che non tante altre 
steado ferrate che p. e. da Torino, e dalla 
linca: piemontese, o dalla linca lombarda pe 
netrano nello valli montane. 


Basta che noi usciamo dalla porta di Ge- 
mona e vediamo il movimento che c'è setti» 
tmanalmento da quella porta per compren- 
dere:la ragione di esistere di questa strada 
ferrata, © ai E 


Convieno considerare, ‘ chè ‘Tango’ questa 


noî di Udine, ma per i forestieri cho vengono 
qui, ‘e. per altrì fuori della Provincia è cho 

ora sono anche, fuori di Stato.-Poi ci sono 
luogo la strada: grosso‘ borgate ‘e cittadelle, 
come Tricesimo, Tarcento, Buja, Magnano, Ar- 
tegna, Osoppo, Gemona,” Venzone, Moggio, 
Pontebba. ecs; E-queslo città e.borgato e tutti 
è villaggi viciuì, tOtti quelli che sì trovano al 
di qua cdial'© :strada, 
pd, lazioni, che per ì loro mestieri, le loro 

industrie, «i‘lotò «piccoli ‘ commerci si: trovano 
in. continuo. moto, | 
coma, in prosecnziou 













sessa, tanto ‘in Gere 


mania, quanto, in Italia: I mezzi, celeri di co... 


 municazione ‘1 
«sto, niovimento, 
; la qllo lilla 
» — dell'Halia, giacché; quasi; «1 





quello di tutta, la :Gacnia, 
olazione ‘più mobile’ forso 
ùtta. la ‘maschile 








émigra: e torna con parpetva vicenda ogni 


è ‘anno e più: volte: all'anno; al paese.' Tulti i 
* prodotti dello. montagne che. scendono al 
piano, tutt 
nutrire gli abitanti della montagna massima- 





+. mente’ da Gemona in su, corforio questa linea. + 





“Questo .d; soltàuto © il: imovimento ,. locale, 
che sarà di certo accresciuto . ancli'esso di 
mollo, tanto:per:lo ‘persone ché ' per: le. cose 


dalla strada ferrata; ma il movimento, in parle 


nuovo, în ‘parle accresciuto, verrà dalla strada 
della Cariozia, : come. una. dello vie del traf- 
fico sud-orientale» e: nord-occidentale,-. Venezia 
deve imirsi, con ‘Udine: a ‘chiedere la- pronta 
“esecuzione della “strada la quale ‘riescirà van- 
iosa anché . ai navigatori . dell'altra, costa 
dell'Adriatico, | O sai 
Udine ed il° Friuli: hanno ‘qualche diritto, 
# che sì facgia qualcosa. per loro. Questa Pro- 
*— vincia ‘di: gonfiné ‘è. danneggiata’ ‘in molti. de’ 














suoi. interessi: materiali dalla. puro fortunatis- - 


sima’ nostra: separazione dall'Impero austriaco. 

- Abbiamo altre -volte accennato dei danni ar- 
«recati all'industria ‘delle pelli, ma questa iu- 
dostria.nop; è 13 ‘sola ché ‘sie patisca. Poco” 
0 troppo ne paliscono tutte le «altre, come 
mostrerera: con' migliore” agio. - ‘ 

«Ora cun. qualche. compenso verrebbe al com- 
mercio di Udine, se fa strada pontebbana 
facesse cfruppo gui 1coll'altra .Ingitudinale. 
Allora Udine acquistesebbe il carattere di 
‘ piazza di ‘deposito, c:come talé se ne, avran- 
taggerebbe di certo.‘ 

Ti vantaggio sarebbe tanto maggiore, se, 

e intanto: sì, migliorasso con qualche  pic- 
«olo lavoro‘ è si mettasse Porto Buso, e se 
la strada ferrata: discendesse ‘solto Palma 
verso San Giorgio, ed'al confluente dell'Ausa- 

Aa Le. nostre rappresentanze locali si sono 
occupate e si occupano della cosa;. ma noi 
siamo sicuri che! anche i nostri deputati fria- 
Jani, uniti a, quelli di Venezia, sapranno ‘pro- 

aro questo nostro interesse, più che lo- 
tale, ma anche |locale, presso al Governo e 

«nel. Parlamento Nazionale, “Almeno noi met- 
-fiamo loro in vista fin d'ora ciò che si chiede 
da bord. >. : 












Udino fece il suo voto, porchè il Governo 


di ‘comuno accordo. Nel trattato di paco que. : 


allusione como ad’ altre. L'Austria però seme | 


strada, a diritta edi a sinistra,. sono le “più.” 
belle villeggiatoro” del'.Friuli, lè ‘quali hanno; 
una attrazione: singolurè, i non solfanta * per; 


ì 

l’.di Ja della: strada, contengono ‘ 
ci @ 

lungo la lînéa stessa, ; 


‘non’faranno che ateroscere- que» 


uelli; della ‘piavura:che «vanno. a 


| nato dalla cortese affi 


$i Montalban--Comello, Contarini, Gargai 


* Soscrizioe misionale pei cui di brigaritaggio. 


ta Gamigissiona costato per hi distribuzione del 
fotto della Sottoscrizione nazionale - pei cos di bri» 
" ganitaggio nello provincie nialitane, ba Pata di patio 
+ Hliva ragiano ib'ressossto gracaile della gestivano del 
fondo suddetto, > 

Mesulta dit madesizio clio iL prodatla gatale di 
quella sottoserizine facsl È. gentiio 1805 di tire 
3,215,328,00, delle quati però live 176,210,83 non 
erano aticora sfile verso dagli affecanti, © 

Porticalarà talielle caporgatos da distrazione Dito 
del farla, divino deliberitrano della Commissione 
in ragione delle vario provinvio, Il momo e cagnemo 
di coloro si suoli vennero Patti assognamssti è il 
tiloto di questi. 

Fureno distribuite: 

Per sussidi fine 277,020.23 

Per premi »  &00,232.18 
- Poe pensivni » 1,608,38168 
lo qqusti sornane agginnzendo lo apeoo tutt» atelta 
Cotomissine centrale © della provinciti, «i Hi ua 
totale passivo di Une 2,500,800 08. 

AI gennaio 1863, restava pirosso lo (iste dela 
diverse Comunissioni la somma di liro 675,253.70. 
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Una lettera di Garibaldi 
alla principessa Dora d' Estrit 

. ja cara:Signara, 

> Vi ringrazio per li vostra chella lettera dot 30 
settembre — è sono adlalorato di non avervi pata. 
to baciar da mina a Livorno (> la casi dell'AM 
Dania d la mir — è certo ia sarei folico di pater 
impiegare cid che mi reste aricora » di vita ia servi 
gio lì quel papolo valoroso, —- Perch al costincne 
Le greco, l'Albania, 1° Epiro- e tutto le nazioni cri. 
stiane cho gemono solto il giogo oftomno, ton fano 
no eco al grido di emancipadione uscito dall'Isah 
di Creta ? Questa diversi ul contiscate potrebbe 
essere ili immenso vantaggio — ced agovolerebba 
uno sbirso a tutti quelli che innoa' a ruore li ti. 
Dierazione degli oppressi. — La diplomaitia curopra 
che pesi sulla questione d’ O.iente n00 vuole insur- 
rezioni — ma se questi avrà luogo - e la diplomi 
gia accetterà È futli compiuti — ms'sotto lu prese 
siono dell'opinione universale dei cristiani doxcà fa 









P votirla, Quanto a.me — l3 appirtenzo alli: vosira 


causa andrò se sarò chisanto — anch: ia on 
paniere-— ma' non mi aspetti vederini col. mschetto 


“indosso cainminar nelle fila perchè provò difiicalà 
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anche a restar molto tompo a rarallo. Fidate nulla. . 


me — @ dito ‘al vostro popalo che — anima e 


tutto io sono con lui. — Vi bacio la no. . 
4 G. Garibaldi. 


- i Feste Veneziane 


(Nostra Corrispandenza particulane) 
Sa Venezia, 13 novembre. . 
Non mi accusate. d''indiscretezza se vengo a parlarvi 
dello feste veneziane, quando voi godete le vostre, ed 
aveto fra voi Colui per il quale Vesezia in una set- 
limana visse la vita di più tustri. . 
Anch'io voleotieri mì dispenserei dallo scriverti 
|. più oltre: ‘poichè qualunque cosa ormai si passa fare, 
essa-perderà sempre al paragone della giorpata di Da 
menîca, ©’ 
fo non so quello che tv vi abbia scritto: man 50 
c'e voî l'avete stampato; co questo soltanto che dopo 
aver empito più fogli. di carta mi pareva d' arerti 
a. dir tutto, IL più fMemmatico inglese, it più barioso 
+ francese, il più utititario americano dev’ essere ri- 
xinasto sbalordito-da quelle feste. Feste veramente, 
dove tutto To splendore abbigliante del fusso, nen 
Basta a lunga pezza ad agguogliare l'entusiasmo di tulto 
un popolo, . 
Frammerzo alle esultanze a Venezia non si dimen. 
* tica'la vita pratica ed il futoro. Non ai parlerò dei 
circoli per le elezioni, poichè non è mio compito in- 
* trattenervi dì cose politiche cd amministrative. Benzi 
iatendo parlare di una visita fatta Db) Municipio 
Loro Altezze Reali i principi Umberto, Amedeo, @l 
Eugenio di Carignano. Dopo le sccaglienze oneste e 
diete, il principe ereditario Umberto intrattezze i visi. 
tanti sull'avvenire commerciale el indastriate della 
‘nostra Venezia,” I membri del Manicipio farona fisti 
mento meravigliati di trovare nel giovane principo 
tante ‘cognizioni, è tanto illuminato interesse per fa 
nosira città, Egli parlò della necessità di stobilire pron 
< tamente la navigazione diretta fra Venezia e FOrieute; 
chiese corto delle fabbriche di cotone e di venti, di 
‘cordami ed altre, manifestò sode idee, e lasciò i nostri 
assessori giustamento fiduciosi di veder dal Guverna 
intrapreso serio opere a svantaggio della nostra città, 
L'affetto del nostro popolo per da famiglia resle 
va per tal guisa idiventando sempre ‘più intento, se 
pure osso’ può crescere da quelle che è. I popolo 
voneziono è grato al Re ed. ai Suoi che mostrano di 
ricambiarlo di ngual affezione, e prendonò così vivo 
interesse ai suoi bisogni. Esso è per di più nTisci- 
itità che:sa essere propria de- 
gli augusti suoi ospiti. Nel ceto dei harcaiuoli non 
c'è-che una voce per portar a cielo il Re, che ac- 
colso i regatanti vincitori, indirizzò loro la parolo, li 
strinse per mano, e li regalò di due mita lìre. FI 
ze proprio un galantomo :-ccco-la lora frose favorita, 
quella cho compendia tutto le'foro idee e i loro sen» 
timenti. ; Te 
Fece' poi în tatti eccellente impressione ta curi 
colla quale S. M. ricercò dello signore che furana in 
prigione per causa di libertà. — Egli te volle per- 
sonalmente conoscere, e lè fece invitre a palazzo 
dopo la decorazione della bandiera. Erano le sigaore 
iniMarini ed. 























‘altre duo o tre. Esse uscirono dall'udicaza profonda: 


RA LA i ri ei 





mento cominosso dal «endiuzenta d'allerta «lin nua 
poteva 2 ti Bite cute fn Bono È atcaglienze fior 
nrvali di S, 3 riunema; com quali siria pasofo 
digli diuimatianio ca atri picomonoeaza per D' ponuglie 
meno ricevuto «E popolo Veneziona: e come lo se 
sicurazen che lo avrobtio sempoo presento, memoria 
varissinta af sio cuore. Malta egli aspettava, soggiutie 
#0, dall’affotto del Buen papale di Venezia, ms ogni 
sui aspettaliva cca stata di gran funga saprrata, È 
Ud, è ringrazio a none dell' Italia, quelle fonti 
clio aversa saputo solfzice Da prigionia cd ogal sorta 
eli perssenzdioni per da enosa nazionale, E non valle 
Iugisrlo partire senz offrir foro un ricanfo di SI: 
regalando agnumi dello visitutzici di n pr 
nello can Te sue cile in brillanti. 

L' arguzia veneziani chie ln Bisagno di sfagursi in 
Ogni signo: sopra qualciieduna, Ha trovato wr giu. 
sito berciglio a° sitoi finzgi nel nastro Municipio. 

Le guacheries che questo commette sam verammenta 
tali dalfisciar an Pingo mangino non alla critica, sua 


















alli satira più mordace, DI ua pranzo îl gianna stecca. 


che ce n uno 4 Corte, al etblig qualcuno degli 
invitati a scoppi per cresnza. fuvita quelli che nun 
avreliliora Titolo per essere invitati, è slimentica è pere 





*sonaggi più meritevoli d'attenzione, deputati e sonno | 
tori, Alta festa della decorazione dispose in moda cls | 


succeda quel bell'ondme che vo trattato, Nun as 


segna pasti alle deportazioni, alle rapponssntamze, ai | 


corpi costituiti, Per La stampa quastra gna sioggolora 
noneuranzi, quasi non fase E stampa quella che fa 


note a tatto il mondo fe fsste, che espritue humcati, | 





che tributa todi ino nome del pubblico. Tusotarat 
paro che abbia perduto la tramoatasa în questo ione 
menso allaccomdarzi por divertimenti è feste afdcili 
e popolari, A mala di cometrivo devo sogginugere 
tuttavia che ben poclte teste vi avrebbero potuto meg 
gere in mollo che non fasciasse appiglio alla critica. 

Stamano Murano ho avuta fu vista del Rs. Vi 
sî recd nella Gondola reale a quattro resi, se. 
guito da sci gondole di Corte, ed accompagmita doi 
due principi Umberto ed Amedeo, «al conto Paso 
fini regio Commissario, dal podestà conte Giustinian 
dal’ ministro della marina De-Peetis, e dal Con 
miraglio Comm. Brocchetti. Moltissime Larche ji 
vate gli fecoro ‘corteo durante il bi traziuio; e la 
folla dei Muranesi e di quelli ginoti di Venezia lo 
circondò dovunque nella. industriosa città. Fu accolto 
dalla Deputazione comunale, la quale gli fu guida 
nel visitare. it Musco, e hi fabbrica di vetri, uve my 
nifestò la sun compiacenzi per 1° abilità degli ope- 
rai, promettendo che in altro temp» e con. miglior 
agio avrebbe ripetuta Ja sua visita, 

Sono le sette pom., e chiudo questa mia per au 
dare a godere della serenata che sla per aver luogo. 
Vo ‘ne parlerò: domani. : 

Frattanto vi mando il ringraziamento che ii Mu- 
nicipîo di Venezia indirizzava al Re per il decreto 
con cui conferiva la medaglia d'uro al valor mili- 














L gato gi cittolini, Veneziani. 


“Site . 

«Venezia, nella lunga difesa del 1858-49 obbediva 
al sio grande ‘amore per da causa nazionale, alle 
esigenze della sua topografia e alle tradizioni del 
ano glorioso passato. Essa dunque avera la coscienza 
di compiere un arduo, mi necessario dovere. 

«L’ onorificenza che V.M. volle impartire alla sua 
bandiera è qualche cosa di più che non avrebbe 
sperato, @ lale onorilicenza acquista a' suoi occhi 
un' alta importanza, perchè nessuno, meglio che V. 
M., è ottimo giudice in fatto ili valor milibre. 

«Essa quindi, per mezzo del suo Municipio, ve ne 
sende grazie vivissime. » 


‘ 
— siti © 


STALUA 


Firenze. Ecco l'itinerario del Re nelle pro- 
vincie Venete : 

15. nav. (are G e mezzo ant.) Partenza da Ve 
nezia per Udine. . 

15.14. (ore 3 3.) partenza di Uline, — S. M 
si trattereà alla stazione dii Conegliano pel ricevi. 
mento delle autorità civili e miti Si rech 
quindi a Bellano in uni carrozza di pesta e vipar 
tirà per Treviso dare egli deve arrizare alle 10 pom. 
Di 16. il (ore 3 por.) Pertenza di Treviso per 

‘al 

17 id. (ore 
Vicenza, 

£8 id. (ore PI ant) Partenza da Vicenzi per 
Verana, 

49 id. (ors 4 pom) Partenza da Verona per 
Mantova, 

Nella notte del 20 al 24 il Ie portirà per Firen- 
20 passando per Reggio. 
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pom Partenza da Padova per 


Roma. Monsizuor Merode, il quale è amo che 
non può stare ia ozio con la sala incambenza di 
elemdsiniere di Corte, cantina a tutt'avmo per ren» 
dere formidabile Facciglieria postilicio, Doversi cone 
noni rigati che non superano il numero di cinque, 
sono ormai allestiti, ed 31 presente P opera 6 Intta 
intenta sella ferinazione di tascoline per razzi mici 
diati, che, se difettano ia qualche cas, è sullinto 
di non prestarsi nè a una qualche direzione, nè a 
molta distanza, Ma egli affe ma, che in fine coleste 
macchie riusciranno per fa S. Sede come i fucile 
ad ago per la Prussia. 








Palermo, I /sazoa Hi Napoli reca che il 
Tancredi ha trasportato in Sardezus i passati giaraà 
duzento inomici pslerinitani alontanati. dall'isala per 
ordine del Comaissrio del ite. 

Bologna. N Corriere dll Ersilia scrivo; Spe 
Hianio che era a cognizione del guierno che agenti 
mazziniani si adaperissero în diversa città per pro- 
durre discrdini e lenrtae uoa così detta riscossa, 























































































































































dir 
Belle arcariano stella partenza dello Gappe Srazscori 4 
va Ban e chie fisto di arrralitaciti evag © +00, dit 
in gira, Osa par cha in quilelio Suogo sensotita Get È in 
presi sbunpiati auslaghi coni ancegnia di possibili vi ta 
tradizioni di carafane 1 fitarabe: preti, è Wa 
È Neto parlare cs ogui riserva hi cionili cose, si DE tt 
chubiiattio gn ava Paltenzione do gietan, 188 tosc‘ 
forcanastadiatio altra alla generass snorondit viti pio BE sas 
00 di diflessione pria di caompranettor s0 stezsa cd [sor 
ÎD pooso fr tertativi inentosultà, scousigliali cd in9g» all 
portuni. : , AI 
tua pri 
Prentino, Di quae gionira piosmo pos BR 8 
Masercin a ccaumia È mld vesto restitolità dal- an 
f'Anstria al govoraio italiano, e affi stagione c'è BE © 
, aoitifire gente chia accarro a vedetli. Nelle oltine to | 
sere, il cancarso fa più numerosa, e per giunta xi no) 
Videra accendersi d' ua tratto in vari punti loschi di di 
bengala a tes colori. Le guardie di polizia accorre» 
vano qui e di por ispegnerlìs e la genibe è fischiato, {i d 
a'gridir degli, dugli, ca vin, a qualcosa di peggio. Vir 
Vutanta ai soldati Ri fino saluti, feste,  comgentala- ria 
| zioni; e quelli rispondono con certe parole can conì BR in 
grade che disovo, 0 vogliono dire: «Fate cuore è la- KB bin 
sciato il pionsiero a noi; ara atdliama a cis a indor cia 
guani e bandiera, poi torneremo a diberserio desi MY da 
mattina, quaido il convoglio giinse ad Ab, dove bi MB rav 
Polizia austrizca, cscciati da Peschiera, trasportò il zia, 
sita dio Termine, i soldati credendasi finalmente ar- siet 
rivati io terra fiera, comincisrano o gridire con ? 
quanto fiato avevano: Vira l'Italia! Vira iL Mt 1 pi 
puveri commissari tedeschi balzarono fuori, a sesto uu 
di molla, dall'afli io como spiritati, gridsndo come mai 
theglio sipevano in italiano : No, no; qui è Tirolo, san 
qui è Tirolo. 1 soldi fecero lo visto di non ci. noi 
pira; e i malti viaggiatori (tintta gente cha andava bei 
a Venezia, per vedere l'ingreszo del Re) si unirono 
a daro, 0 sote gli occhi de’ commissari intuonarano 
gli evviva all'Italia. 1 i 
i sign 
Sei rifu 
drei ro Un 
“STRO m 
è . sie dica 
Franefa.— Si scrive da Parigi «l'Opinione: avre 
Devo parlarvi d'una voce che prende ogui giorno o] 
maggior vigore e della quale sì preoccupano non sola 
il rispettolule pubblico ma i più alti personaggi delle 
sfere ufficiali, Trattasi del viaggio che l'imperatrice Bi 1 
vorrebbe fare a itoma prima della partenza delle BE UN! 
truppe francesi. Voi snpete che il disegno di questo PA 
viaggio non è piuato nuovo, ma tutte le valte che s0 che 
si avea anonacizto von avea fatto quell''impressi nl 
1 as 


che fa adesso, perchè in allora quel viaggio 
vrebbe avoto quell'alta significanza che orà' a: 
dblle circustanze di tempo. ni 
Dopochè il trattato del-15 settembre, la cui ese- 
cozione è tuto prossima a scadere, ha richiamato la 
puliblica attenzione su'la corte di Roma a.i quale f 










































quel trattato prepara una crisi tinto importante, il «] 
progetto che si attrbuisce all'imperatrice assume una 
gravità del tutto unva, Questa visita, quando non si BP | 
verificisse, non mancherebbe di essere* interpretata Bf ire 
dagli ulirsmontani come un incoraggiamento novella il J 
alle luro speranze e quelli i quali diniandano che lo le 
Francia s'impegoi a ritornare a Roma in caso di tur- di 
bolenze, vedecbbero in questa Viaggio ana promossa Sai 
tacita conforme ai foro desideri, Ma: è appunto per di 
questo che io dico essere questo viaggio improbabile. REI VON 
-_ n è e 
Prussia. — La Correspondance Provinciale NA liel 
dice che non vi è alcuna inquietudine da avere, in BÉ sire 
ciò che rigoarda l'attitudine presa dall'Austria in tn 
faccia ta Preussia, I sentimenti 0 gli sforzi del nuovo tom 
tinistero austriaco non patranno portare alcuna om- np 
bra alla politica prussiana ne formare il suo cam- se | 
mino. La nomina del sig. De Bcust non può essere dal 
pericolosa, che per coloro, che volessero teatare di vida 
riprendere una politica negli affari germanici, alla itt 
quale si è messo fino per sempre. Quiliano ten ci 
tativa di questo genere precipiterebbo il corso degli 
avvenimenti e sarebbe per da Prussia una ragione a 
eli terminare più presto è più energicamenta la sua n 
opera nazianale. Slim 
‘ pese H cloga: 
— Trisiamo nell Toues la seguente lvttera : si 
I vostri egregio corrispondenti nano descritto il 5a 
coraggio, Ja disciplina eccellente, da moderazione e HI esser 
la buona condatta dell''osercito prussiano nella sua BI ogni 
ultima merasigliosi comp gui. sa 
Permetteteni di riclunsare l'attenzione del put MI cui e 
Hlico sopra alcuni fatti che: possono, forse, fu parte BO Co 
spiogire l'indale dell'esercito. prussiano. nio ca 
Po Sana i vustei Ietturi che ogni anno entrano nelle R Le 
| ile dell'esercito tntti i giuvani di 20 anni della varie HE cira < 
I piruvincie del regno. Vautitee anni ara sano, Î geo DB nostra 
verns essaninà tutti i nouvi cascritu, Afbara fà i ; quest 
| certato che appieno due per cento, su tutta la 4 una € 
È ventii del cogeo, erano analfabeti. Negli ultimi cia Mato dl 
# que sori sono stati di muovo esianigali È agri cs guini 
scritià. Moto: 
| fn questaltimo esune fa accertato cho seltinto SE 
tito giovane si 370, in Lutto dl ceguo, moti sapora La cit 
| Ieggere ne coriere. * SM i 
i 10 cemsa gorussiano del 8800 praò che in quel lieta s 
Panno G0I6,516 disorpali seguivano nogalaravato a 
io cari pelle diverse sento del cîngna, Stocama nel 
4ASGI 15 popolazione delli Prassia era ASTIULZIO, ne duva 
segue chio nel 186L più di una perutia gui 0, su Mella { 
Fatta Ta pupralazione: ricomera distrazione, Son cao. 
taro do scolo dafeutili, pet ESGI si cmna 2909 
senato chezentari, ciuò sos scudi pet gni 70 ate 
donati, e cinca DIO fanciulli in cieco scenda, Vaud; 
Ber cmedunno sullo veneto nel 1868, si erino î 
AG 227 pasestai ciod È ruziostino pier GO scedori < 


sir, 





6 1 tairsizo pier son AGG al ha Ali pace 
Sti Macao ancor alienato da ano va peubitilici carpi, 
csanpiattà nina crstaiontio della sua altitudine a auge 
gene una scola, è ciuscuna di lin anera Fatta stadi 
e pratiche speciali per il sua ullicio, 
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Venezia csf, ed aocess di entusiasta, si rivol> 





agiono der snai figli da 


i genitore è ot igito por leggo a provesdero 


5 al 15 agno della 


Buro gii, mo css e du vin scuola a sito piacere, d 


telo cenioto pubbliche. 
teascarati por Le die della ci 
Aalto povero nen poter 
acunda, o pravirifore dd 
darti, o Teli varegesore 
TO pucchio o il sto twicipa 
alla sua ingpia Questo 
anni; è sostrato Con pu I Li 
protestar ti di ogni «eta, è dgli obrei; 





pagare Je spess 









tema è in opera da 





anzi concordi nel desideraro @ promuoverne 
carta, 


di uomini intelligenti 

Auntrin, — fa atenno regioni politiche a 
Vicens si intendo che dl desiderio atell''Austria di 
riavticinuni all'tialia e di il suo concorso 
fa alentio date circustanae è così gerade che 
Binetto di Vienna andrebbe sino al punto 
cmnal Tirolo italiano, Questa opinione è su 
da quegli stessi che gr priuta della guerra assicu» 
ravano che l'Austria era pronta a cedere fa Vene 
zia, n che non poteva farlo senza prima avere as- 
sigurtto il suo onore militare, 
A Berlino como a Vienna, sì eredi che il signor 
Di Beust lavorerà a tutto poter> per conchiudere 
Soumallcroza fra PAnsria, e la Francia è l'Italia, è 
niuelti credano clio le simpatie ostensibili che si fauno 
sentire per uan allcanza tra da Rosia e da Prussia 
pian sino appunto che uns minaccia direlta contro 
le intenzione chief si suppotigono nel signor Beust. 


















— Lv notizie di Vienna mostrano quanto grandi 

iano Te dificoltà che invontra quel governo nelle 
iforme n cui vorrebbe pur giuogere. Gli animi in 
Zaglieria sono assai più concitati di quello che (se 
sero sei mesi sono è probabilmente le condizioni con 
tenute. nell'eettiunztani del conte Beleredi ton saranno 
accalte al di HR della Lvîtta con quel furore. che 
srebbev incontrato allora. La politica è scienza 
d'approrinnità. n 






















Wiessico. — L'Erening-Star sonuncia, dietro 
ut dispsecio da New-dark spedito il 6 novembre al- 
l'Agenzia Reuter a mezzo del cordone transatlantico, 
che da vece dell'alklicazione dell'imperatore Massi. 
# tailiano correva ia quella città, non si dice però in 
di Lose a quali informazioni. 













nni De 


CRONACA URSANA E PROVINCIALE 


a giornata d'oggi sì presenta rannuvolata 
aginosa. Ma fgli Udinesi sfidano tutte le 
direddlel tempo, ed accorrono in folla a ricevere 
il Re. Mentre scriviamo (sono le 8 1/2 circa) 
le vie perle quali passerà SM. sono piene 
di geute allegra, cd impaziente di vedere, e 
Tdi salutare il suo Re. Se la volontà degli 
nomini bastasse a modificare le stagioni, egli 
è certo che oggi il cielo brillerebbe puro, e 
lieto come la gioia che sta nelle amme no- 
stre. Ma la volontà nost'a hasta (taltavia a 
rompere ogni ostacolo che s'infrapponga ad 
impedire la manifestazione di a gioia. E 
ff se da pioggia farà mancare le feste preparate 
dal Municipio, renderà col contrasto più fer- 
vida, più popolare l'accoglienza che tutta la 
cittadinanza saprà fare al Re Galantuomo. 











I Teatro Sociale. Dapo lunghi anni di c- 
stinato silenzio, dinalimente questa sera il nostro 


fi clozuote Teatro risuonerà di etetto melodie, e, 
den pil, degli applausi e delle  acelamazioni d'un 








DE pogefo festante. Lo presenza dello straniero ci tenne 
Di fort mi dai ezni divertimento, perchè non vi poteva 
ser giga, quando i fundo ad ogni pensiero, in 
ni motticuto della nostra vita, predominava l'a. 
timo settiazenie della vergegua per la schiavità a 
Di cui eravamo soggetti. " 

Can apporto pensiero dunque vallo il Munici- 

da cda fuse i tura del Teatro, la 
‘emazia di Cota, che in quei tristi tempi era fa no 
A speranza, ed è diventato ora dla cagione della 
ja. Oftee alli rappresentazione dell’ Opera, 
era si darà aderque, come fu già annvaciato, 
sia composta dal Maestro Giovannini su pi 
ri nostro valente collatiuratore  Ferdianado Pa 
> dutatolata 20 liberazione della Venezia. Di 
fatto omaggio al Re, 
è semplice quanto appropriato. 
Venete piangono sola dura schiavità a coi 
id saggette, digano tuttavia in fondo al cuore una 
E] lita speranza, perchè 








































La santa promessa sull'Arno suonò. 


Antimo de deridono gli appressari, che, orgogliosi 
della furza, insultano 9) delere delle vittime: 


Nou fia che tiserga più libero moi 
(hi al giogo fa fronte, codardo, piugò. 


Lo dasalatà, saga al passito splo adito, e nella 
del datare, quasi dispera dell'avvenire. La Pode, 
nana e da feiustizia la confortato vaticinandoto 
ine riserbo ed ella apre Panino aî dolci 
uti, Jufine 9 Genio «d' ftalia fa tocca, da prenda 
ma, da galiza, è saastesteloli il fataro, glieto 
> pa glorioso del passato. Uo cora dì saldati 
| Mdiuzii qutuona da canzone dei forti. A quegli accenti, 


i 





to di cxttuluti, cai 
nd è ani 


to giato crssurato rt Parfatnonto; tutti È portiti fata 
etti» 


Ber questo mado F'esercito prassiano d divonnto 
non sala una forza bene ordinata, ma anche un corfio 


Non si fisciano i rapire 
. Si ua genitoro è 
della 
tiglio: abiti dreanti per ano 
per do studio, da su pure 
santo abbligati a supplira 









i in inn 





GIORNALE DI UDINE 


ge allo sanells cità 


Doatci sarelto. v° affrettate, Bi viono . 
Il untia pirence, il sala Ro, quello che fafransa 
La daro mio catene, 
(tane duinpeggia #1 gaando suo Qu spia 
Mella è serena srsstà dal volto! 
AI aspettato, 3 questo 
Cotatrito guervier, alla passento 
I Setriera el Ei gold, vo into 

Muwoe felici è lieto, 

Dal prafondo del cor moco sciogliete. 

Coll'into terinioo fa cantata, che per BL goia 

io lrova versi comperntia di lutigo affanno della ser- 
vità, è de site gioto di questi giorni fortunati. 





di Venezia nella contata del maestra 

d sastenota dalla nostra concittadina 
signora Ter De PaotiGoMizia, quello delta Fede, 
detta Speranza, è della Guusuzia dalle signore Bianchi, 
De font e Pierotti clio veliero geotiliuento aggiune 
gere questa non lieve Fatica alla csecuzione del 
Ballo in maschera che è laro oftidata. II siguor Au 
gusto Schiavi sus Ha parte del Gevio d'ivlia 
2 


L'opera Un ballo in maschera verrà interpretata 
dalle: siguoro Clotilde Bianchi, Luigia De Ponti, 
Vittoria Pierotti, e dai signori Earico Giusti, Gira» 
famo Spallazzi, Andrea Scopini e Valcatino Dal 
Fabro. 






































Questa mattina una Rappresentanza della 
provincia è partita per Sacile ad incontrare S. M. 
il Ro, Alla nostra stazione ferro tris S. M. sarà 
accolto dalle autorità civilì, militari ed ecclesiastiche 
che to accompagneranno lin» al palazzo Belgrado. 





Pubblichiamo fe seguente bella iscrizione, 
fatta stampare a centinaja di copie, e diffusa 
per la città. 


SI SCOLPISCA EN MARMO E IN BRONZO 
CHE L'ITALIA 
DIVENNE LIBERA ED VNA 
OPRRANTE COL*SENNO E COLLA MANO 
IL MODELLO DEI SOLDATI E DEI RE 
VITTORIO EMANVELE IL 
È AOLVI 
DELLA NAZIONALE INDIPENDENZA 
PROMOTORE E VINDICE INCORRVTTIBILE 
GOGLI ALTRI POPOLI DELLA PENISOLA 
1 FRIVLESI VNANIMI BENEDICONO 
PERCHE" VN SOLO GIORNO DEL SVO REGNO 
COMPENSA LVNGIII SECOLI DI SCHIAVITV 
x DI DOLORE. 
Rodolfo can. Rodolfi. 
REGIO ISTITUTO TECNICO DI UDINE 
AVVISO 
Cominciando dal giorno 12 di questo mese e sino 
al giorno 3 del prossimo dicembre, dalle cre 9 ant. 
alle 2 pomeridiane rimane aperto presso la direzione 
di questo Istituto, l’inserizione al primo anno di stu 
dio delle sezioni Amministratira commerciale ed lu- 
dustria agraria, Le istanze dovranno essere corredate 
dai documenti seguenti : 















a) Auestato di noscita. _ 
b) Auestato di pazione. 
cì Quitanza comprovante il versomento delle tasse 


prescritte. . 
Per disposizione miuisteriale l'ammntore delle 135 
se per l'inserizione e per gli essi d'ammessione è 





uguale a quello delle tosse in vigore presso i Gin- 
nas del Veneto. 


d) Attestato di licenza della terza classe delle scuole 
reali, ovvero quello della quarta clisse ginnasiafe delle 
setole venete, oppure attestato di liecaza delle scuole 
tecniche a d- ginnasi delle altre prov del Regno, 

Gli allievi che non seno muniti di degli at- 
testoti di licenza sovra; bire lesa 
me d'ammessione. Qi 
terie : composizione. italicna 
‘a 0 geometria; ten di contali 
onì di o natorale ; io di 

Gli esami di ammessione si terranno entro i pri. 
mi giorni del prossimo dicembre. Termionti questi 
esami, cominceranno imme pente fe lezioni, a 
norma dei progranni nati dal sig. Ministro di 
Agriceltura, Industria è Gummercio, e pubblicati dal 
sig. Commissario del Ie coll'a viso 3 novembre ulti- 
Mo scarso. : cad 

L'indicazione dei giorni e delle ore in cui si ter 
ranno gli esami di ammessione, e del giorno in cui 
avranno principio lo lezioni verrà fatta conoscere con 
avviso che verrà pubblicato nell'albo dell’ Istituto. 

Udine, {1 novembre 1866. — 


IT Dircitore Alfonso Cosse. 








à; tema di aritatetica, sf 
tema sulle 




















La radunanza pubblica del Cis 
colo Indiy enza di Giovedi, come 
fer, dicemmno, si terrà ‘alla sera. Allo mattina invece 
si terrà al Palazzo Bartolini nna raduninz del Co- 
mitato elettorale del Circolo colle Rap- 
presentanze del Comitati eletto. 
rali dello provinela, alcuno delle quali 
tnanifestarazio questi idea, fi quale venne accettità. 
Le Rappresentanze suddette sato aduagne avvertite 
anche con questo annunzio oltre che can fettera pri» 
sati Si tratta di fissare le candidato por impero 
da dispersione ileì voti, 

e re 











ATTI UFFICIALI 
N, ana 


Ul Gominissario del Ne per fa Prosigcia di Udivo 
renda uuta; 

Gin a lertiîoi del Ri Decreto 22 setterbio p. Vi 
N 921 de marche di Bello du Lire quindici, da 
Lira direi è da Lire cinque, alle quali con Dacreto 
Negio 13 giugno precsdento fa attribuito corsa vb 
Wiptorio da cessare IT 30 settembre p. p. saranno, 
fino a tutto dicembre prossinzo, camiuate dillo sedi 
e «tccursali delli Binca Nuzionite nel Regno 


d° Talia con Biglietti inferiori alle Lire conta 
Che ta anzitletto marche da bullo surazno ricevate 


ib pagamento lino a tutto diccmalne dalle Casse dello | 


Stato; 

Che dal £. gennaio 1867 lo detta marche da 
rito cesseranno di avere ralore è ada saranno più, 
nò scambiate, né ricevute in prgrmserto; 

Cho la Cassa Provinciste delle Finanze è austoriz: 
gita adulto dicenibre p. v. sd operano il cambio 
delle deue marche da bello con Biglietti della Banca 
Nazianale, a favore dei prisati cho ne facessero 
domanda, . 


© {dine, 5 nuvembre 1866, 





QUINTINO SELLA. 


Parisio Litigi da Udine, ingegoero alla 
Giunta del Censimento Iambanda, inviato da Milino 
a Palermo per la presa di possesso dei Beni eccle» 
giastici passati of Demanio, spirara colà il giorno 3 
corrente da improvviso atticco di chelera. 

Giovano di nobili sensi, agli amici caro, dai col. 
leghi amato, tnuto in gran conto dii superiori 
egli Iscia dietro di sè stisurana eredità di affetti. 

Suldato nel 1858 e 1869 alla difesa di Venezia, 
volontario nel 1859 ne Caociatari delle Alpi, co- 
stante aspiro della sua vita fu Ja paia, o sua 
gioia suprema il vederla finalmente libera dal giogo 
Straniero, 








LA Milutio come a Ullino non sarà senza com- 
Pianto il fato precoce d'un saltato valoroso, d'un 
Valente ingegnere, di un ottimo cittadino. 





CORRIERE DEL MATTINO 


I Commissario del Re in Venezia hi ricevato 
jori dA Ministero delle unanze, la seguente comu- 
nicazione relativa al quesito se il Governo pensi a 
diminuire lo imposte erarizli, che aggravano ia 
proprietà fondiaria delle Provincie Venete e di Mantora: 

» Questo Ministero sta occupandosi della condi 
zione in che, rispetto alla imposta erariale, trovasi 
da proprietà fondiaria nelle Proviucie venete e man- 
torana. 

» Gli studii che suli’'argomento sta facendo il Mini 
stero serviranno per un progetto di legge da pre- 
sentarsi al Parlamento. La unificazione finanziaria 
delie Provincie, che vennero ultime a far parte della 
grande famiglia italiana, è inerente alla unità politica 
det Regno e discende dal principio stabilito nell'ar- 
ticoto 25 dello Statuto. Quindi I" aggravio maggiore, 
che sulla proprietà fondiaria sostengono quelle Pro- 
vincie in confronto delle altre del Î 
sicura cosa cessare. e 

Sono nominati a reggenti dli Tribunale i consiglieri 
d'Appello Boldrin a Verona, Combi a Treviso, Luc- 
chini a Vicenza, Brugnolo a Mantova, Carraro a Udi- 
ne, passando il presidente, ora di Treviso, Zanella, 
a Tribunale di Padova. 

1 giornali parigini ci danno l' annuncio che una 
squadra francese, con forze piuttosto rilevanti, deve 
uscire in questi giorni dal porto di Tolone, per re- 
carsi-a Civitavecchia, onde imbarcarsi gli ultimi a- 
vanzi della guarnigione francese di Roma. 

Per le nostre informazioni particolari, dice il Cor- 
riere Italiano del 13, pssiamo assicurare non esser 





inlappaslto colto scipu di “asdcurare hiosqua lo 


aghiza, bara di vorana s0101, 
Mi creda, 

Li 9 novena 106, 

n. W. Giadiloos 


La mattina del (3 la Commissione istruttoria 
dell'Alta Corto di Giustizia partiva por Aocona. > 


Il giornalo Ze Finanzo dico, che dalle ‘82 pirorin: 


i cie cho hanno già soddisfatto in parte al prgacaento 


delle quoto di prastito ad osso oUribuito, si versa» 
rono Lire 10U123,897.44 dillo quali 182,200,673,11 
per assunzione, 0 | 77;986,414.33 pr concorso ‘di- 
retlo dei contribuenti ‘sopra un totale caricamento 
nominale di 1, 335,800,120; cn A ga 


tats-Uniti 
to partirà coi Francosi, Gli, Stati» Uniti pro» 
teggeranno il Messico, 0. gii garantiraano un governo 











_—r——_—____TTrTTT_——_—___É—mtm “torio. Jimi 
temitorio, limitata 


egno, dorrà per | vare il focolare della, libertà. i 














stabile Un'armata 6 una, flotta federali saranno; te. 
nuto in pronto ad astistora Juarez, ove occorra; un 
ufficiale federale, di alto grado, ne. avrà il comando. 
It.Messico codorà agli Soi Unll, isa data parte: di 
di a-un3 linea che, morendo ‘del- 
l'imboccata di Kio Grando, tocchi Guaymas. 


che il momento per presentargliela - fosso: sempre 


l'ottubre ultimo — sette anni dopo.—-Camillo Zin- 
' cani trentino, valoroso sollato della dibertà; gliela 
potò inviare iosieme all'indirizzo .di quelle -donne,. 
ripieno di generoso senso, Garibatli rispose ‘con: la 
seguento lettera, cho togliamos dal Sole: pero 
«Caro Zancanil si siù 

»Accetto la bandiera del trentino, dono dello vo: 
stre fortissime donne, e più ancora l'augurio vostro,: 
€ l'accetto col cuore. Quella terra è nostra, ce ‘lx 
diede natura, e noi col sangue di mille prodi, la. 
sacrammo un’ altra. volta alla ftalia:. Giai 
»Spero lo ricorderanno gli italiani. 

“ —. * «Vostro semore 

G.: GARIBALDI 














Perchè ancho. I ‘nostri ‘ope- 
rai possano quest'oggi festeg» 


giare l’arrivo del Re, domani : 


pubblicheremo ''miezzo foglio 
soltanto. aa 
Tolegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI (T° 
se i Firenze 44 Novembre 4868;. 
Stuttgard, 14. Un' assemblea : dî. patrioti 











tedeschi votò una propostà: per:la fororazio-. 


«ne di una confederazione del Sud, unita da 
più stretti vincoli politici e militari onde «sal- 





Ginevra, 42. Gl'‘indipendenti trionfatono 
nelle elezioni della ‘città e della riva «destra; 
i radicali ebbero la maggioranza sulla ‘riva 
sinistra. It gran Consiglio ‘sarà quindi coni- 
posto da-sessantaîro indipendenti, e 44: radi- 
cali. L' agitazione va calmandosi. 

Berlino, 12. Fu presentato it bilancio del 
1867. IH Governo non fa ‘usò ancora’ ‘della 








priteà aver ftt cho MI Miccsito. dia. in ogni punto 





Ao sgombro dei Francosi, scrive” un giotasto de- 
avrà principio. il. mese venturo. Mas-.. 


Nell'ottobre 1889 lo donno. trentine. ricamarano > 
una bandiera da ollriro a. Garibabli.. Vollo “fatalità. 


pmcrastinato da varie cause . cosicchè soltanto .inel-, o 


facoltà di contrarre il prestito. Le entrate del: 






1866 ascendono a 108 milioni: di... talleri ; 
quindi | eccedente attivo sui: calcoli ‘preven:' 
tivati ascende ‘a ‘7 milioni. : - ; 

Copenaghen, 42: Apertura del Rigsrad. Hdi- 








questo lu scopa della venuta della Rotta francese nelle scorso del trono dice che la Daoimarca ' pre». 


seque del Mediterraneo, ma unicamente per vegliare 
d' sppresso ii spagnuoli, diretta a Malte. 

Del resto gli avanzi della guarnigione france e a 
Roma sono ori ridotti a cosi piccole proporzioni, 
da non esservi necessità di una squadra tanto forte 
per imba:carli. 


—- Una fettera da Parigi del Corriere italiano di 
alcuni ragguagli abbastanza curiosi sugli sforzi che 
alcuni nostri uomini pelitici farebbero a Parigi, per 
ottenere il concorso del governo imperiale allo scopo 
di provocare un caubiameato di gabinetto. Non oc- 
corre aggiungere che sano quelli stessi che hanno 
già tentato il medesima colpo qualche anno fa, e che 
riuscirono nel furo intento. 

Nel Giornate di Itoma del 10 troviamo ta lettera 
Senio di ford Giaditine, già segnalata dal tele» 
grafo: 

AI Redattore del Gioraale-di Roma. 

Rispettabilissimo sigaore 

} stata pubblicata nel Corriere itulizzo uno Reta 
zione così detta dell’'abliozcamento che Sua Santità 
si compiacqne accondarmi & 22 del mese passato. 

Mi spiace infinitamente clio fa Bontà è candiscen» 
denza straondiniria di Sua Santità, fa quale La tnossa 
a concedere la grazia di una udienza ad una perso 
na così puro dezor, sir stata 1 occasione di siffatta 
sorsviva. 

Mt redattore dî catesto  fozlio dere, senza alcun 
dubibia, aver sofferto un inganno, 

Appena fetta il rieccata, ho mandato ad amicî 
în Firenze ela Londa fa cammilizione li pià 
"A ia 

struito poche one fa che sia artivato anche a 
Roma, ho preso la libertà di scrivere questo righe 








se interesse negli affari dell’ Europa centrale. 
Il trattato di Praga e l'indirizzo nazioralé; 
dato agli affari europei garantiscono ‘il ritor- 


no dello Sleswig settentrionale alla Danimar:.: 
ca. ]1 discorso rendè omaggio allo spirito di. 





giustizia delle Potenze amicho e prioci; 


mente della Francia; annuozia alcune. rifor= 


me relative all'armamento dell'esercito; ‘è 
dice che lo stato delle. Finanze del paese è, 


sodisfacente. 





Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 13 novembro. 
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. fine mese 

» *s &percC0 . . 
Consolidii inglesi... 


Fondi francesi 3 
» » 


iidinno 5 per 00... ... 
» » finemesa . .. 
». . #3 novembre. 
Azioni credito molil. francese... 
. » » îtalimo .,. 
» »  Spagonalo —. 
Strade fenr. Vittorio Etmanuete . .. 
so» a Lamb. Vea. 
. . ’ Auswrische . 
» . Rumane . | 
Obiligizioni. 0... Li 
PAGIFICO VALUSST 
Redattore # Gerento responsabili. 






















































d 












































de 






# + gualunquo .siensi 








N. 0895 ve 


; EDI (SR 

Sora Tequizitoria 40 ‘aprito 1800, N, 9804 del r. 
tribunalo di ‘Udine relativa all'istanza 10 febb, 1800, 
n. 1823 di Francesco Micoli negozianto di Udine 
disecutante, contro Andréa fa Gregorio Janis di Mor: 
tegliano parto esecutata; o. vòntro ‘lì creditdri iscritti, 
saranno tenuti nel locato di residenza di questo uf- 
ficio protoriato nei gioraìd,; 19 0 22 decembro p.iv. 
sompro allo ;ora 40 ant. gli incanti - par-.la- vomita 

» dello, sottossposte. noalità: stabili. allo soguonti, 
do tia diante, t : 

+ .Î L'asta soguità în coraplesso: al primo el al 
secondo -osperimeanto i beni. non saranno. venduti 30 
non a-prezzo maggioro di: quelo di stimà, al' terza 
incanto anche a prezzo minore, semprecchè basti a 
tacitare i creditori iscritti, 06 
‘Il: Ozni oblatore all'asta dosrà depositaro all'atto 
delta offerta în’ valuto a corso! legato il decimo” del 
prezzo di‘ stima; che sarà trattonuto in'caso di deli. 
bora, e ‘restituito in'caso diverso: i Mina 
ILL Gli stabili vengono deliberati nello stato in cui 

rano seriga garaozia per ‘parto‘ dell’ osecutante, se 

ion del fatto proprio: 
IV: It possesso. dei boni subuitati vione trasferito 
riell''acquirento coll'attò ‘di delibera, riservata la de- 
finitiva aggiudicarione ‘dopo l'alempìmento dei pitti 
dell'asta, por parte del deliberitario, Quost'altimo dal 
giorno delta delibera supplità allo ‘pubbliche imposte, 
i; ‘cadooti sui Tondi subastatì, dei 
voltura al censo în propria ditta, 











quali dovrà faro: d | a 
« V. Batro ottà giorni dalla: dolibera, dovrà: il deli. 
Dgratàrio “olfettuaro a suo apeso nella cassa dei de- 
«positi del: tribunale -di: Udîno il‘ vorsamento del 
‘dî delîbera, menoit già antecipato del decirho! 
ella stinsa. I: pagamento dovrà farsi in moneta” di 
into a corso.degalee. ovini 
. Il deliberatario dovrà ‘sottòstaro: alle spese di 
delibera, tassa ;di. trasferinionio della proprietà, cd 
‘agai altra inerelito. Mancando egli sl'al puntuale pr- 
‘gamento del prezzo; che della spess proaccunnate, sì 
potrà! riapriro l'incanto a ‘tutto suo spese, rischio e 
d piva al che, resta ispocialmente: vincolato il fitto 
leposito: i ar i o 
i. * » Boni da subastarsi 
in? coriaune: dì Enemonzo nel catasto e mappa 
. censuaria della frazione. di Quinis, . 
Coltiro da vanga @ prato detto Pradumbli 
"dî pett—22 rendi i —. Bd 
GIR % E 80 
Stiiliato? 


















ta: 
dettosPradumbli 
ogg ‘rend.. 1 











45 stimato, .».. ‘0.80 
"8 pr pirati ca Li na x 
De ì port, j A. Î a RA 
è RE i mid 
‘a 2390 230 22-02 
(8 01. a 0-08 
ii dui “Stimato!. sti » 109.85 
i Coltivo da vanga e prato detto Pulud: “a 
e BOI di pere 1.00 rend, ], 268. 
2 2406 n bi 7 












a sita > ° 
6. Coltivo da vatiga detto’ Arzan,. n.» . 
"2593 di perì. 88 rend. |. 2.34 stim.  » 79.20 
7. Prato dello Atzan, n. 2597 di . 
. 6% rendi: 0: 78: stimato 

1 8. ‘Coltivo da-‘tinga dettò "Arz 

n. 2599 di pert.—.G6 rond.: 
‘» 2608; » . 

» 2630 2°: 
“o. Sim i 4» 
9. Coltiro da' vanga detto'Arzan n. 2010 
di pert. 1:40" read, 1.°3.72 stimito * 
40. Prato deito.Arzan . 1°" . 

n. 2625 di pert. 48 read. I 














* 3230/20 
» 105,25: 












o AB 317 48 aa AO 
LOT Slimat iL + 0» 2520 
44. Prato/detto 'Arzan n. 2028 di pert. RG 
97. rendi I. &6 stimato. . -.0 <-. >» 4480 
42: Prato detto: Arzan. A 
n. 9853 di port=-.29 rend, i, Ai 
» ASIG ca. nd» 0-20 . 
(00 Slimato . . i. 2019; 





19. Prito arborato ‘dettò Giardini | | *’ 
n. ‘2680 di port. 8.50 rent. I 2.06. * 
» ‘9 è 





È 81. Prato ‘cespogliato detto Valdoriz 


"N, 12008. 


44. Coltivo da variga ora ridotto a prato; 
detto Bulli. od orto di Oliva n. 2708 ©: 
di pert. —.30 rend; 11.00 stimato » 





13 rend, 1. —03 stimato. . . 
46, Prato'detlo mezzi Tavella at a. 2735 
di per. 8 read. |, OI stimato . . » 
4, 47. Coltiro da vanga e prato detto Savit 
< n. -2750 di pert. 61 read. I. 1.36. 
. . 9°. 07 a 2 
Cw 4807 0° —27 +. »-.72 
LE e 
48, Coltivo da vanga e prato detto Zan- 
net n.-2801 di pn 66 rend. 70. 
2 Stimato e 0 ae) 
40. Prato cd-otto. presso la casa di abi.» 
tazione n. 2848 di pert; —.74 rend. 
1, 2.96 stima 
20. Casa di: abitazione: n. 2847. di perl. 
‘40 rond, 1. 48.80 stimata | . . . 
28. Casa colonica con cao siste, ò 
ni. 2801 di port.==.47 rend. 1,12. . 
3 n 380) no 73 » » 1.69 >. 
È Slmato. . 0.» 


FTT renne 
# 








20% 0° 074 
» 45398 n — dl a 307 . 
Stimato .. . + » 362.48 


* 45: Peato detto Tavella n.2740 di pert. 


‘déposito. 


’spettivo, 





22. Coltivo da fanga ara pisto detto orto 
‘di piazaa è 
! 0 &000 di pori, —02 retal, 1, =07 
Siiatà e 0a 
29. Caltivo do vanga detto palut @, 9887. 
di port. —.08 cond, L —21 stimato» 
248, Prato denorizinata Peressul n. 3983 
dli perl. 21 nord. 1 —26 stimata» 
20, Prato denaminato piu n SUIS di 
peri. —02 tend, LL —0% stimato» 
20, Prato detta Lantois 
n 108 di perto 1.90 rend. 1. 38 
» 8105» 00 » 1-98 
Stato. + aree al 
L7. Prato «letta puro Lnatans 
n S915 di porto 2.22 rotil, L.dl 
+ NDIG 0 I 
» 5000» —.2 sli 
+ 3909» 1.298 ds 
è 5779 è —70 è —l7 
Stimlo . , a 
28, Prato in montsgox detto Piano «di 
Luinza 
n. 3700 di port. 047 rend. I. 1.15 
» 3707 » 2.8ì è» » 
. » 3802» 1.57 0 è —33 
è 3803 0° —.20 » » -=02 
Ì Stimata 0... 
29. Coltiva da vanga e prato detto pure Plan 
di Lurinza 
n. 2812 di pert. —.58 rend. 1, —Hf 
» 9813» 4.00 » 0» 110 
+» 8906 è —.00 è » 108. 
: : Stimalo 0.0.0. + 
30. Prato denominato Flogeit 
n: 3807 di pert. 3.90 rond, 1. —.94 
Stimato . .. + s 





+ 0— 


» 175.62 


» 290.98 
» 3684 
n. 3887 di pert. 7,88 read. I. 1.87 ° 
* 5595 è» 5.50 » sit 
È Stima... +. - 
32. Prato denominato Funtagnella 
._n3905 di pert. 1.99 rettd. 1, —.10 
è 8608" è° 246 >» »—25 
di Stimato Li 
33. Prato cespugliato detto Fontagnella 
0 Paleis io 
n. 5970 di pert.. 4.09 rend. .. —.08 
» S070. a 5.62.» »—.07 "a 
*  Stimato .-. < .. >» 7386 
3 4 das Totale: Fior. 3228.35. 
Il pressàte viene affisso all'allii pretorio in : Co 
miune «di Enemanzo e fr.zieno di Quinis, e pabbli. 
cato nella Gazzetta proviaciate. 
At Dalla R. Pretara 
Tolmiizzo 10 Settembre 1866 


. 120.— 


422 





"IPR,' Pretore , 
ROMANO . 
> ' FilipuzziCincell. 
N..967: p2 


-. IL MUNICIPIO DI MANIAGO 
pe T AVVISO” ® 
È aperto il concorso al posto di segretario di que- 
sto Comune, pel quale resta fissato Db stipeolio an- 
nuo d' italiane lire 1800. . 
Ogni aspirante dovrà produrre la relativa sua istan- 
za di concorso a questo Uflicio Municipale corredata 
di tutti gli allegati richiesti dal Titolo. IL Capo I del 
Regolamento per l° esecuzione della nuova legge co- 
munalo italiana, ed ia ispecie: 
‘a) Fede di nascita : È 
‘ a) Certificato medico di una costituzione fisica 
c) Patento d'idoneità 21 pesto dli segretario 
d) Recapiti comprovanti ì pubblici servizi eventual 
mento prestati. * i 
Il concarsa resta aperto dal giorno d'oggi a tutto 3I 
dicembre 1866, i 
o Dalla Residenza Municipale 
© Maniago li 7 novembre 1866. 
Il Sindaco Co. Pietro Antonio d'Attimis Munizzo. 
p2 
EDITTO 3 


La r, pretora în Cividale rende noto che sopra 
istanza odierna a questo N, predotta dalla r, Pntea- 
denza delle finanze iu' Uline faciente "pel n. erano, 
C.o Nunino Giscamo di Domenico di Cerneglons fa 
fissato i giorni 7, 15 e 22 dicembre pv. dille re 
40 ant, allo 2 pomer, per la tentita nei focali del 
suo ufficio del triplice esperimento d'asta per la ven: 
dita delta realità in calce descritto, cd alle seguenti 


Condizioni + 


4. AI primo eil al secondo esperimento, il fondo 
non verrà deliberato al di salto del valoze censuaria, 
che în ragione di 100 per $ detta rendit: censuaria 
di ALL. 4:04 importa fjpr. 35:25 di nuova V.Aust.; 
come dal'controscritto allegato € invece nel terzo 
esperimento lo serà a qualunque prezzo anche in'e- 
riore al suo valor censuario.. . . " 

2. Ogni concorrente. all'asis dovrà previamente 


* depositara- l'importo, corrispon lente, alla. metà del 


suddetto valore censuario ; ed il deliberatario dovrà 


«sul momento pagare tutto ît .prezzo di delibera, a 


sconto del quale verrà imputato I" importo del fatto 


3. Verificato il pagamonto del prezzo. sarà tosto 
aggindicata Ja proprietà nell' acquirente. st 
%, Subito dopo avvenota la delibera, verrà agli al- ; 


| trì concorregti restituito l'imporio del deposito ri- 


a Vitae, Tipografia Jacob è Colmegna, È 








calli N. 206, 207 di port. 1038. Read. L. 2 











GIONNALE DE:BDINE: — > 


“ ANNUNZI ED ATTI G!UDIZIARII. 


aan 0 > 





Î La gearto eiccutante non aceumoe Megna ganane 
zia per da proprietà è fibertà dell fondo sndimstato. 

O. Dovrd il defibieratazio a tetta di fui cura è 
fprei fr vasguine in censo entro Îl tensins di feggs 
da valtara alla propria ditta dall’ immobile delibere 
tagli; o resti ail esclusivo di Tui carico il pagamento 
per intere della pelatica tassa di tirasfrzionento. 

7. Mancando il deliberatario all'imniadinto paga 
tento del prezzo, penderà it Fatto deposto; è sà 
poi in arbitrio della parte esocutente Lanty di co. 
atringerlo. oltraeciò al pogimonto dell''iatena pregza 
di delibera, quanto inveco di eseguire uma nuova 
aubasta del fondo a tutto di lui rischio è pericolo, 
in un solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parto escentiate nesta esonrvata del versa 
mento del' deposita csezianalo di cui al N. 2, in agni 
caso s e cos pone dal versuszionto del prezzo di do. 
libera, per ciò în questo casa Gus alla concorrenza 
del di tei avere. — E rimanendo css medesimi do. 
lilicrataria, sarà a lei pune aggiudicata tosto la pro- 
prietà degli entì subostati; dichiarandosi in tf caso 
ritenuto è girato a sato ovvero a sconto del di lei 
avero l'importo della delibera, salvo nella priena di 
questo due ipotesi (effettivo imuacdiuto pogatacato 

ell eventual: eccedenza, si 
Descrizione della realità da astarsi 
sita în mappa e pertincaze di Corueglone, 
N. 275 Peri, G:16 Nendita AL. 0:19 
» 276 »è° 247 » 0 55. 

Il presente s'aftizga in questa Mbs Pectorio, nei 
luoghi di metodo e s' inserisca fire tre volto nel Giar 
nale d' Udine. 

HOR. Pretore Anuantazi, 
Dalla N. Proura 
Cividale 15 ottobre 1866. 
S. Saomuo. 














N, 5313, 
EDITTO 
Da parte di questa r. pretura si renda publica. 
mente nolo che dietro requisitoria 17 luglio po p. 
N. 7380 del r. tribuoale provincie di Uline che 
nel giorno 22 diceruba: p. v. dille or: 60 ant. alle 
4 pom. avrà fuogo nelli residenza di questi pretura 





" dinanzi apposita commissione: giudizialo il IV espo- 


rimento d'asta per la vendita alegli stabili qui sotto 
descritti dì ragione di Giovsani, Enrico e Teresi fu 
Pietro Pez, Giovanna e Romolo fu Carlo Metiido Pez, 
‘questi ultimi rappresentati dl tutore Marco Pez, 
sopra istanza di G.Batt.Ballico di line alle seguenti 
Condizioni : 

4. I beni in due loli come in segnito descritti 

saranno vonduti. a- qualuogue prezzo anche inferiore 


1alla stimo, c deliberati al miglior offerente. 


2. Ogni aspirante all'asta dovrà cantare Ja sua of- 
ferta col deposito in denaro sonante a corso legale 
‘del decimo del prezzo del rispettivo Îolto a cui vo- 
lesse optare e sarà trattenuto soltanto il deposito del 
deliberatario, 

3. Eutro dieci giarni dopo la delibera difl'alcato 
l'importo del deposito verilicato nel giorno dell'asta 
dovrà depositare il residuo prezzo in moneta come 
cen nella Cassa Forte del r. tribunale prov. di 
Udine, 

4. Dal giorno della delibera in poi staranno a ca- 
rico del deliberatario tutte le ulteriori spese imposte, 
ed altro cogl inerenti carichi, ed il tutto senza ga- 
ranzia e responsabilità dell esecutante. 

3. Del resto l'aggiudicazione in proprietà colla 
voltura censuaria pel godimento dei beni non sorà 
accordata al deliberatario se non dupo eseguiti gli 
obblighi come sopra. 

G. In difetto di pagamento del prezzo nel fissato 
termine si procederà al reincanto a tutti danni e 
spese del dleliberatario facendo fronte con tanto del 
deposito effettuato nel giorno dell'asta, e salvo quanto 
mancasse a pareggio. 

Descrizione degli stabili da subastarsi 
I. LOTTO. 

Beni pert. 15:25 di ingiustificata proprietà del fu 
D. Luigi Vito Pez, e che si qualificano indivisi fra 
esso ed i suoi fratelli Giovanni, Earico e Teresa Pez. 

In Perpetto. 

4. Casa colunica castrutta di muro coperta di coppi 
all'anigrafico N. 137 can. cortivo ed orto adiacente 
ed in mappi alli N 371, 572, di pert. 1.04. Itend. 
L. 20:28. 

2. ‘Terreno arat. sit, detto Campo del Frate in 
mappa di Porpetto al N. 808, di pert, 4.95. Reni, 
L. 17:88. 

2 Terreno crat, vit dotto Cizuas in detta mappa 











28:45. 

4, Terreno arat, can pochi stelsi, d. 1 alli N. 
1526 è 165 in desta mapp. di peri. 31,97. Nend. 
L. 56:91. 

Bi Terreno arate nudo detta sterpat in mappa sad. 
detta al N° 1316 di peri 3.88. Rerl, L. 1,82. 

0, Terreno ara. nudo detto sterput in detta auippo 
al N, 1569, di port. 7.91, itend. L, 20.01, 

fl. LOTTO. 

Boni degli eredì del fu Carlo Matildo Pez inper> 
finenza di 3. Giorgio. 

7. Terreno prativo detto Plansis in mappa al N 
68 a di pert. 7.80, Rent. L. 3:94 

8. Terreno paludiva detta Pin 
72 b di port, TIRO. Rond. 16:94 
Prezzo del L Lotto Fui 1178:58, 

3 ad o» » 720, 

Il preseate sarà affisso all'albo pretoreo, nei ca- 
muni di Porpetlo es Giorgio, el inserito nel Gior- 
nole di Udine. 

Dalla N, Pestura di Palma 
Ji 49 aitabne 1806. 
Dr. Poetors ZANELLATO. 
Un Caucellista. 








is in mippa dl N. 


p.3. 
































ITA tene | 
N, 5478 #9 
EDITTO 

Si arvorto che avi giorni 1I, 17 6 21 Biccndy 
200, dallo 9 anto alle 8 pon, avrà diga gres 
questa Drotara triplice espritimioato d'asta degli «ts 
lio sata deserti cd allo condizioni sito 4 
ad fvtanza di Maid Luzzatto di i 
di Giovantii Zucchi di Bognarin, e dei coslitario 
soritiii Gina, Maria Forro, Lazzaro Giovanni 0 De 
Girolatno Luzzati, 
Stabili da vendersi situati nel territorio di Bagnari- 
1 Gia ia pr di Bagnaria al N, 49 che A 
esterile supra il N. 48 Cons. Perl, 0:33, rendita 
L. 1E:70 stimato flor. 52:02, 

2, Orto zonessto ino mappa al N, 45 di C. D.0,2, 
Itend, L. 4:02 valutato fior. 30;39. 

3, Brolo annesso a idetti ‘fondi al N. 36 3) di 
Port. 1:07 Reni, E, 6:00, stimato fior. 108:30. 


Condizioni d' Asa 


24, E Bonî saranno venduti in tro Jotti: nel {e 
lotto sarà venduto l'immobile descritto nella stiraa 
al progressivo N. 4, nel'2, l'immobilo al progres. 
siro N 2, cd al 90 lotto l'immobile‘ af progrose i 
sivo N. 9. . 

2, AI f.0 0 2.0 esperimento i Bani non saranno 
venduti che a prezzo uguale 6 superiore della sti. 
importante fior. 607:31, cd al terzo incanto a qu: 
lusque prezzo, purchè | stano cautili i creduto: 
inseriti, : 

3. Qualunquo aspiranto all'asta, meno l'esnos: 
davrà cantine la propria offerta col previo dep 
del decimo della stima, 

4, Euro giorni 44 dalla delibera il deliboratrri 
dovrà depositare presso il R, Tribunale Prosioci8t- 
in. Udine il prezzo della delibera in effettivi Gorini. 
diffalcato però l'importare del fatto deposito, e man- 
canori si procederà al reincanto, ed i beni sarann 
venduti ino un solo esperimento a tutto di lui 
schio e pericolo. 7 

5. Nel caso che l'esecutante si rendesse delila” 
tario, egli non sarà tenuto al csborsaro il prato 
detla delibera che 44 giorni dopo prssata in giodi 
cato fa graduatoria, 0 solamente per quell'ipor 
che non venisse utilmente: graduato. 
+6. L'esccutante nulla garantisce, e tntte le speso 
dalla delibera in poi, compresa pure la tassa pro- 













centuale staranno a carico del deliberatario, come 






pure fe predizli decorso e decorribili, 

7. La definitiva emmissione in possesso il delibe- 
Beratario non potrà conseguire che dopo idempito 
tutte fe premesso c ‘ndizioni. et 

Si pubblichi. 

Palma li 18 Ottobre 1860. |... 
Dalla R. Pretara 





ZANELLATO 
Pretore 
. .Urlì Cance!!. 
= 
N. 9938 È p. 3. 
EDITTO 


Si rende. noto che con deliberazione 7 Agosto p. fi 
p. N. 7665 il RR. Tribunale Provincisle in Udino di. 
chiard interdetti Giuseppe Sfilugoi-Cudicio per minia 
melanconica, Maria: Gioseffa  Cudicio por ebetismo, 
G. Dom. Gudicia per mania illare, Lutti di Torreano, e 
che questa Pretura fa nominato in loro Caratore 
G. Aat: Cudicio fu Gio. Giacomo di d.tto lu go. 

Il R. Pretore 
- ARMELLINI 
Dalla R. Pretura 


Cividale 10 ottobre 1800. 
S. Sgobaro. 








PREZZI CORRENTI DELLE GAANAGLIZ 


sulla piazza di Udine. 
43. novembre. 


0. Prezzi correnti: 
Frumento venduto dillo al, 16.75 ad al, 17.5 PB 
Granoturca vecchio » 959 » 10.5 B 

skillo = nuovo » 725 » bEII 
Segal . » 1090 
Avena . » 14.00 
Mavizzone è a 1930 
Lopini . . 4.00 
Sargarasso . a 4.00 








cem e 


STORIA DELL'ASSEDIO DI VENEZIA 


nel ASIS -. 47. 


del calonnella 


CAV. CARLO ALBERTO RADAELLI 


Tra i documenti che corredano questo in 
tercasanto lavora, vi è pure È Elenco nomine 
tico di tutti gli ufficiali delle varia armi, che 
comandavano fo iruppe italiane assediate. 


Si venda in Napoli pressa la Tipografia del Gib” 
malo di Napoli, Strada Farao Vinchio md, al posse 


di L. 5, e si 
cantro fuxia dî veglie portale. 
(rec 
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